
CONTROLLO DELLA RADIAZIONE SOLARE 
 

 

Il controllo della radiazione solare punta a ridurre gli apporti solari dovuti alla radiazione entrante dalle 

superfici vetrate, allo scopo di controllare il comfort estivo.  

 

Questo obiettivo si ottiene verificando che  

l’aria solare equivalente estiva per unità di superficie interna 
sia inferiore ad un valore tabellato per legge.  

 

Nel Protocollo Itaca, come per molti altri criteri, attribuiamo punteggi positivi alle situazioni per le quali 

riusciamo ad essere più virtuosi dei valori limite di legge (vedi Scala di prestazioni della scheda di protocollo). 

 

 

 

 
 

 

 

Dovremo calcolare il valore di area solare equivalente (per poi rapportarlo alla superficie interna) cercando un 

valore della superficie vetrata che tenga conto dei fattori ambientali e delle caratteristiche delle tecnologie 

utilizzate. Metteremo, allora, in conto:  

 

 un fattore che tiene conto degli ombreggiamenti causati da ostacoli esterni, da aggetti orizzontali e 

verticali 

 

 il valore della trasmittanza solare totale della finestra con la schermatura utilizzata, che, dunque, tiene 

conto delle caratteristiche delle tecnologie dell’infisso (tipo di vetro) e della schermatura 

 

 l’incidenza della superficie del telaio 

 

 un fattore di correzione per l’irraggiamento che si ottiene come rapporto tra l’irradianza media del 

nostro caso di studio e una irradianza di riferimento (Roma, sul piano orizzontale) 

 

 

 



 

 

Area solare equivalente estiva  
 

Si calcola l’area equivalente estiva Asol,est dell’edificio come sommatoria delle aree equivalenti estive di 

ogni componente vetrato k:  
 

Asol,est = Σk Fsh,ob × ggl+sh × (1 – FF) × Aw,p × Fsol,est     [m2] 

 

dove:  

 

Fsh,ob è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare 

effettiva della superficie vetrata k–esima, riferito al mese di luglio; 

  

ggl+sh è la trasmittanza di energia solare totale della finestra calcolata nel mese di luglio, quando la 

schermatura solare è utilizzata;  

 

FF è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale del 

componente finestrato;  

 

Aw,p è l’area proiettata totale del componente vetrato (area del vano finestra);  

 

Fsol,est è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza media 

nel mese di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, sul 

piano orizzontale.  

 

Per legge (decreto 26 giugno 2015) il valore di Asol,est rapportato all’area della superficie utile deve 

essere inferiore al valore massimo ammissibile riportato nella Tabella seguente 

 

 

 

 

  



 

Calcolo Fattore di riduzione per ombreggiatura (da UNI/TS 11300-1) 

 

 

 

 

  



 

Calcolo Trasmittanza di energia solare totale della finestra ggl+sh  

(o gtot nella formula seguente) 
calcolata nel mese di luglio, quando la schermatura solare è utilizzata  

 

Nell’ipotesi di schermatura esterna 

 

 

 

 

 

 

 

 [Fonte: UNI EN 13363-1, allegato A] 

 



 
 [Fonte: UNI EN 13363-1, allegato A] 

 

Se ipotizzo  

 vetro doppio con trasmittanza U (UW nella tabella) pari a 3 e trasmittanza solare g (ggl,n 

nella tabella) pari a 0,75 

 schermatura con trasmittanza solare (mediamente permeabile) τe,B pari a 0,2 e 

riflettanza solare (scura) ϱe,B pari a 0,2,  

otterrò un valore di ggl+sh pari a 0,26. 

 

Calcolo dell’Area solare equivalente estiva  
 

Ricavati secondo le procedure descritte i valori di Fsh,ob e di ggl+sh, posso inserirli nella 

formula insieme agli altri parametri richiesti e ottenere il valore di Asol,est 

 

Asol,est = Σk Fsh,ob × ggl+sh × (1 – FF) × Aw,p × Fsol,est     [m2] 

 
 

Porrò tale valore in rapporto con la superficie interna dell’ambiente  

e otterrò infine il valore da confrontare con quello limite di legge e con la scala di 

prestazione del Protocollo Itaca per attribuire il punteggio. 
 

Così, se per l’esempio di calcolo di ggl+sh con risultato pari a 0,26 ponessi l’ipotesi assurda per la quale tutti 

gli altri fattori presenti nella formula per il calcolo di Asol,est risultassero pari a 1, dividendo 0,26 per una 

superficie interna di 20 mq otterrei il valore finale di 0,013, ampiamente nei limiti di legge (0,030) e virtuoso 

ai fini del Protocollo. Se invece dividessi per una superficie di 5 mq, otterrei 0,052 che risulterebbe non 

rispettoso del limite di legge (e, ovviamente, negativo ai fini del Protocollo). E’ solo un’ipotesi per assurdo, 

ma tuttavia utile per una esemplificazione efficace. 

 



E’ evidente che 

non potendo operare riduzioni significative sulla superficie delle finestre, per ovvie 

necessità di conservare un adeguato rapporto aero-illuminante, 

si tratterà di selezionare soluzioni tecnologiche riferite ai vetri e alle schermature che 

siano adeguate alle altre condizioni ambientali del mio caso e tali da generare valori 

virtuosi dell’indicatore 

e porre attenzione agli aggetti e agli altri elementi in grado di determinare ombreggiatura. 


